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NOTE AL 
 

DECRETO MINISTERO DELL’INTERNO 21 DICEMBRE 2018 
 

- Aggiornamento dei limiti massimi del compenso base spettante ai 
revisori dei conti in relazione alla classe demografica e alle spese di 
funzionamento e di investimento degli enti locali -   

 

Il nuovo Decreto interministeriale 21 dicembre 2018, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2019, ha finalmente rideterminato i 

livelli dei compensi dei Revisori dei Conti negli Enti locali. 

Il precedente Decreto interministeriale era datato 20 maggio 2005 ed era 

quindi necessario e doveroso riparametrare i compensi predetti. 

Il Decreto stabilisce un aumento dei compensi del 20,3% per il tasso 
d’inflazione e distingue gli Enti locali in due fasce di popolazione, 
esclusivamente ai fini dell’incremento dell’ulteriore 30%, e precisamente: 

 gli Enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, per i quali si 

applica esclusivamente l’aumento del tasso d’inflazione; 
 gli Enti locali con popolazione superiore a 5.000 abitanti, per i quali 

si applica anche l’ulteriore incremento del 30%. 

 

È bene chiarire che, ai sensi del comma 1 dell’art. 241 del D.Lgs. n. 

267/2000, il Decreto interministeriale fissa solamente dei limiti massimi 

del compenso base spettante ai Revisori dei Conti e non risolve, quindi, le 

problematiche inerenti la fissazione minima del compenso. 

 

È opportuno indicare, comunque, che l’Osservatorio sulla finanza e la 

contabilità degli Enti locali - organismo istituito presso il Ministero 

dell’Interno a cui è stata assegnata la funzione di vigilare sulla corretta 

applicazione dei principi contabili di contabilità finanziaria - con l’atto di 

orientamento n. 1 del 13 luglio 2017, ha evidenziato che il compenso 

dell’Organo di Revisione dovrebbe essere parametrato come limite minimo 

al limite massimo della fascia demografica inferiore all’Ente di 

appartenenza.  

  

Applicazione del decreto negli Enti locali della Regione Sicilia 

 

Com’era avvenuto per il precedente Decreto, che era stato applicato in 

Sicilia senza la necessità di un esplicito provvedimento regionale di 

recepimento, anche per il Decreto in argomento si ritiene che esso sia 

immediatamente applicabile. 

 

A testimonianza di ciò, si aggiunge che nel sito della Regione Sicilia -  

Dipartimento delle Autonomie Locali - il 9/1/2019, il Decreto 

interministeriale del 21/12/2018 è stato pubblicato con la descrizione 

“adeguamento compensi revisore dei conti”. 
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L’unica differenza è che sul sito della Regione Sicilia la data del decreto 

indicata è il 21/12/2019, ma evidentemente si tratta di un errore materiale 

dell’estensore della news. 

 

Riduzione del 10% (art. 6, comma 3, del D.L. 78/2010) 

 

La riduzione del 10% era stata disposta dall’art. 6, comma 3, del D.L. 

78/2010 ed ha avuto efficacia fino al 31/12/2017. Ciò significa che se la 

deliberazione originaria di nomina prevedeva espressamente tale 

decurtazione, in virtù dell’applicazione della norma citata, il Consiglio 

Comunale deve, con deliberazione, ricostituire l’integrità del compenso 

spettante. 

Naturalmente i Collegi nominati dopo il 31/12/2017 non devono subire la 

predetta decurtazione.   

 

Adeguamento dei Collegi esistenti alla data del Decreto 

 

Il comma 3, dell’art. 1, del D.M. 21 dicembre 2018, affronta la questione 

usando l’espressione “l’eventuale adeguamento del compenso deliberato dal 

Consiglio dell’Ente in relazione ai nuovi limiti massimi fissati dal presente 

decreto non ha effetto retroattivo”. 

Dalla norma si possono trarre delle semplici conclusioni: 

 l’adeguamento non è obbligatorio ma facoltativo; 

 l’eventuale adeguamento non ha effetto retroattivo. 

 

Collegi nominati dopo la pubblicazione del Decreto interministeriale 

 

Il Decreto in oggetto esplica la sua efficacia dalla data di pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale, avvenuta il 4 gennaio 2019, e quindi si ritiene che i 

compensi indicati nelle tabelle accluse al Decreto debbano essere applicate 

ai nuovi Collegi nominati a decorrere dall’anno 2019. 

La circostanza che i bandi pubblicati nell’anno 2018, per Collegi da 

nominare nell’anno 2019, facciano riferimento al Decreto del 2005, non 

comprime il diritto di applicazione dei nuovi limiti, poiché il bando ha solo 

una funzione informativa di pubblicità e la delibera di nomina del Consiglio 

Comunale deve necessariamente tenere conto dei nuovi limiti previsti dal 

Decreto interministeriale. 

 

 


